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SETTIMANA SINDACALE 

Cambiare è possibile 
Una conferma della gravi-

' tà della situazione economi-
' ca è venuta anche dal Con-
i sigilo dei ministri. Nella an

nuale « relazione generale » 
: si dichiara in maniera espli

cita che nel 1974 l'inflazio-
1 ne ha raggiunto tassi record 
i mentre la produzione ha sc
agnato una contrazione che 
i è continuata nei primi mesi 
: dell 'anno in corso. La re-
' cessione non è più un pe
ricolo, bensì una realtà. Ca
la la produzione, cala l'oc-

.eupazionc (i dati INPS di
cono che in gennaio le ore 
di cassa integrazione hanno 
raggiunto l'iperbolica cifra 
di 19 milioni), aumentano i 
prezzi (già si prevedono a 
maggio almeno quattro scat
t i « p e s a n t i . della contin
genza) e il fenomeno è de
stinato a continuare stante 
le notizie relative al rincaro 
delle tariffe telefoniche, po
stali e ferroviarie, calano i 
consumi al punto che negli 
ultimi mesi — lo ha denun
ciato la Confescreenti — 
almeno 50 mila piccoli ope
ratori del commercio sono 
stati costretti a chiudere. La 
situazione è preoccupante e 
non vale certo costatare che 
la sua dimensione ormai è 
europea se non addirit tura 
mondiale, per alleviarne le 
conseguenze. 

Tuttavia nel paese si ri
scontra una positiva reatti
vità di massa. Altrove forse 
lo spirito di lotta risultereb
be affievolito se non altro 
dalle preoccupazioni per un 

1 futuro sempre più incerto; 
, da noi invece il movimento 
• 6 quanto mai vivo e forte. 

Una prova è venuta anche 
questa settimana in occasio
ne delle manifestazioni che 
hanno caratterizzato la gior
nata di martedì. A Mantova. 
Ravenna, Bari i lavoratori 
della terra e del pubblico 
Impiego, ma non solo loro, 
hanno dimostrato che in Ita
lia certe « regole » non scat
tano. Merito di un movimen
to sindacale che ha saputo 
infondere l 'altruismo che na
sce dalla volontà e da una 
prospettiva che non sarà fa
cile ma che non è nemmeno 
Irraggiungibile, 

Piazza Sordello, piazza 
Kennedy e Piazza Castello 
(le t re maggiori piazze di 
Mantova, Ravenna, Bari ri
spettivamente) sono state 
tea t ro di manifestazioni di 
grande portata e di signifi
cato nuovo. Accanto ai brac
cianti e ai pubblici dipen
dent i In lotta per ottenere 
quel che gli altri già hanno 

LAMA — Garant i re e 
svi luppare l'occupa
zione. 

ottenuto, accanto a coloro 
che sono da tempo, e sem
pre più numerosi, in cassa 
integrazione, si sono schic-
rat i i lavoratori di tut te le 
categorie. E' scattata la so
lidarietà di classe, portatri
ce di una morale nuova, e 
soprattutto viva si è fatta 
la coscienza che il fronte va 
unito per imporre, con la 
lotta, quel che governo e 
padroni non vogliono mol
lare: e cioè una profonda 
modifica dell 'attuale model
lo di sviluppo economico. Es
si pensano di r imettere in 
sesto quello vecchio usando 
il fenomeno recessivo, più 
o meno mascherato dalla cas
sa integrazione e dagli scat
ti della contingenza, stru
menti importanti ma che so
no solo ili difesa. La crisi 
invece va attaccata, aggredi
ta, con una diversa politica 
di investimenti, privilegian
do innanzitutto l'occupazio
ne, il Mezzogiorno e l'agri
coltura. 

Lama in proposito è stato 
molto chiaro: u Mantova ha 
richiamato i due punti che 
sono al centro della verten
za tuttora in corso (difesa 
dei bassi salari e nuova po
litica di investimenti), ha 
sottolineato la bontà dei ri
sultati fin qui ottenuti in 
materia di contingenza, as
segni familiari e pensioni, 

STORTI — La lotta si 
farà dura. 

hi è dichiarato coininto clic , 
anello i braccianti e il pub- j 
blieo impiego riusciranno a | 
conquistare quello che Kli 
altri già hanno (giovedì al j 
ministero del Lavoro si ; 
incontreranno nuovamente i 
Confagricoltura e sindacati 
agricoli), ma ha fortemente | 
richiamato la necessità di • 
andare ad azioni ancora più i 
incisive per quanto vignar- I 
da la difesa della occupazio- I 
ne e gli investimenti. Que- I 
stione questa che rischia, se 
non risolta, di vanificare an- I 
che i successi fin qui otte- 1 
nuti. Governo e padroni de- ! 
vono essere incalzati con i 
una forte iniziativa unitaria, j 
devono dare delle risposte | 
precise e soprattutto dei 
fatti. J 

A Torino ormai sono 300 
le fabbriche ad orario ridot
to, ad Asti metà dei lavora
tori dell 'industria è in cas
sa integrazione, a Milano ol
tre 160 aziende navigano in 
serie difficoltà, a Pavia 14 
mila lavorano parzialmente, 
7 mila a Mantova e non par
liamo del Sud dove la si
tuazione è ancora più dram
matica. Il posto di lavoro e 
Il salario sono sempre me
no sicuri, messi in forse da 
una politica che pur di sal
vaguardare privilegi e pale
si ingiustizie, scarica tutto 
sui lavoratori. La risposta 
forte e unitaria è quindi ne
cessaria. Torino scenderà in 
sciopero generale il 9. mer
coledì Roma darà vita ad 
una grande giornata di lot
ta per la casa e lo sviluppo 
dell'edilizia, gli edili si ac
cingono a incisive azioni nel
le varie regioni, a Milano 
10 mila attivisti riuniti in 
assemblea al Palai ido han
no deciso di presidiare Piaz
za del Duomo per una in
tera settimana. Ed entro la 
prima quindicina di aprile, 
se il governo continuerà a 
• latitare ». si andrà ad uno 
sciopero generale. La lotta 
allora si farà dura, come ha 
giustamente concluso Storti 
nel comizio di Bari. 

Cambiare non è impossi
bile: l'accordo strappato al- j 
la Montcdison di Ferrara i 
(200 miliardi di investimen- I 
ti) e le modifiche introdot- I 
te nel piano Finmare (ora ! 
l'occupazione viene garanti
ta a tutti. Prima si prevede- ' 
va la perdita del posto di | 
lavoro per 8 mila marittimi) | 
sono, è vero, piccoli esem
pi ma fortemente indicativi 
della strada da seguire. 

Romano Bonifacci 

Migliaia di operai conducono una dura lotta per la difesa del posto di lavoro 

Trascorrono le feste nelle aziende 
sotto la minaccia di licenziamento 

La situazione nelle principali città del nord, del centro e del Mezzogiorno- Iniziative alla Emanuel, alla Pettinatura Biella, alla Sacfem, al mobili
ficio Cassese, alla Tecnedile, alla Mac Queen, alla Metallurgia Sicula - Cassa integrazione alla Ducati dal 1" aprile: un'ora di sciopero e assemblee 

Si apre 
giovedì 

ad Ariccia 
il congresso 
del SUNIA 

S. aprirà tìiowdl proemio 
presso hi scuola eli Aricela 
il primo congresso nazionale 
del SUNIA (Sindacato uni
tario nazionale inquilini e as
segnatari). I lavori, introdot
ti da un discorso dell'on. Mi
chele Achilli cui seguirà la 
relazione del segretario ge
nerale Aldo Tozzctti, prose
guiranno nelle giornate di ve
nerdì e sabato e si conelu
deranno con una manifesta
zione pubblica al teatro Bran
caccio durante la quale pren
deranno la parola l'on. Aldo 
Venturini, l'on. Paolo Cabras 
e Tozzelti. 

« temi centrali del congres
so 'aranno anche oggetto di 
una conferenza stampa in
detta per mercoledì alle 11 
presso l'hotel Palatino e 
che sarà tenuta dagli on. 
Pietro Amendola. Ach.lh e 
Cabras. 

Al centro delle tesi e del
l'intero dibattito, sjrà natu
ralmente l'attuale situazione 
dell'edilizia e le proposte che 
un vasto schieramento unita
rio di cui il SUNIA fa pnr-
te. ha avanzato per imporre 
un nuovo sviluppo del set
tore. 

Il SUNIA. nato poco più di 
due anni e mezzo fa, ha rac
colto finora l'adesione 'li 150 
mila inquilini ed è impegnato 
m prima fila nella lotta per 
la casa e per l'equo canone, 
oltre che per In dil'e-.i quo
tidiana ciurli inlcrc-M e delle 
esigenze degli utenti della 
casa. 

Il sindacato, inoltre, e riu
scito anche a porsi come una 
componente importante del
l'intero schieramento che si 
batte per la riforma della 
casa, strettamente collegato 
alla Federazione CCIL. CISL 
e UIL. alla FLC, alle coo
perative, all'assocu/ione 
nazionale tra cdi IACP. ai 
partiti politici democratici. 

La irrave .situazione econo
mica, i duris-siml attacchi al-

l l'occupazione rendono parti-
i colarmente dure per 1 lavo

ratori anche queste festività 
ì pasquali. In numerose loca-
i lità gli operai In lotta tra

scorreranno la Pasqua In fab
brica e attorno a loro si strin
gerà IR solidarietà di tutta 

i la clas.se operala di ampi stra-
j ti sociali, delle forze democra

tiche. Molte vertenze, Ino!, 
tre, rimangono aperte, men
tre, in generale, si prepara
no nuovi scioperi e dure bat-

I taglie per un diverso hvllup-
I pò economico. Ma ecco un 
, quadro sommarlo della «Pa-
i squa di lotta». 
I TORINO — Nella situazio

ne occupazionale della pro
vincia di Torino, dove un ter-

J zo degli addetti all'Industria 
dall'inizio dell'anno ha subito 

I riduzione dell'orario di lavo
ro di varia durata, figurano i ciga, 
alcuni episodi di viva tenslo- ' 
ne che riguardano aziende 
di diversi settori Industria
li. Tra queste vi sono 1 coto
nifici «Magnoni» di Cafas-
se e di Noie, occupati da tre 
settimane perchè pesa la mi
naccia di liquidazione della 
attività produttiva con 11 li
cenziamento di 1200 lavorato
ri; la «Emanuel» (metalmec
canica) da circa un anno 
presidiata dal 200 dipenden
ti dopo 11 fallimento dell'a
zienda; la «Refluitemi) (car
penteria meccanica) occupata 
da alcune settimane perche 
l'azienda ha cessato l'attivi
tà produttiva e licenziato I 
90 dipendenti; la «Cor» (ovat
ticelo) dove dall'altro Ieri ò 
Iniziata l'atóemblea perma
nente contro la richiesta di 
licenziare 28 lavoratori su 35; 
!u confezioni «BB» di Bala» 
gero. presidiata dal lavorato
ri contro il licenziamento di 
10 operale su aO. 

I occupato. A questo punto si 
e arrivati a causa delle er
rate scelte produttive Impo-

| state e attuate dalla dlrezlo-
1 ne senza tener conto delle 
i richieste degli operai. 

Da no\e mesi anche le lavora
trici della confezioni f Luisa * di 
Calenzano presidiano la fabbri
ca per difendere l'occupazione. 
Lo stesso -4a awcntfìdo .ill'Ar^-
\o\.i nel pistoiese, le cui ope
raio presidiano la fabbrica d,i 
15 giorni contro i licenziamenti 
• ANCONA — Questa mat
tina 1 500 o p r a i del Mobilifi
cio Cassese di Mondolfo si riu
niranno - e sarà certamen
te con loro una folla di cit
tadini — li> piazza del Popo
lo di Pesaro, per sottolinea
re anche nella giornata di 
Pasqua la loro condizione di 
lavoratori disoccupati e la 
loro volontà di lotta per giun
gere rapidamente alla riaper
tura dello -stabilimento. Nel
la piazza, 11 vescovo celebre-

FIRENZE — Centinaia di la
voratori della Toscana trascorre 
ranno la Pasqua in fabbrica. Gli 
operai della Sjcfem di Arezzo 
sono da mesi impegnati in un.i 
lotta contro uno dei colossi del 
capitale finanziario — la Basto 
gì — che vorrebbe ottenere fi
nanziamenti dallo stato senza da
re alcuna garanzia. 

Ieri sera In piazza E. Jaco
po nel corso di una veglia po
polare è stata officiata una 
messa dal vescovo di Arezzo 
A Firenze I lavoratori del 
Grand Hotel — che dal 15 di
cembre scorso presidiano l'ai- j ra ia me.^sa. Saranno presen-
bergo — sono Impegnati In , ti delegazioni di pubblici am- , 
una dura lotta contro l'Intran- | mlntótratorl, del partiti poli- ' 
slgentc atteggiamento della i tlcl democratici. 1 dirigenti I 

provinciali delle organizzazioni | 

.sindaeail. 
Intanto, nel'H ,;io.'na'..i d. 

Ieri i lavoratori del Casse-
.se hanno innalzato una ten
da anche nella centrai..ssima 
pia/za Roma di Ancona 

Il Mobilificio Casose e .sta
to chiuso, dopo la fu*a del 
proprietario ora colpito da 
mandato di cattura, nell'au
tunno -scorso, be maestran
ze, Interessando ripetutamen
te anche la Giunta regionn-
[*> e i parlamentari marchi
giani - - nonostante i grossi 
ostacoli, le incomprensioni a 
livello governativo — non 
hanno mal alzato le braccia. 
Proprio mercoledì scorso 
hanno dato vita a Roma — 
a Piazza Venezia e davanti a 
Montecitorio - - a una viva- ' 
cissima manifestazione. 

ROMA — Nella piccola fab
brica di Monterotondo tìca- I 
lo, la «Ceramiche d'Agosti- ! 
no», che 11 padrone hn ten

tato di smanie!,are nottetem
po. 1 32 lavoratori passeran
no questi giorni di lesta per 
prevenire altre brutte sorpre
se. 

Anche alla Voxon malgra
do la vertenza sia stata risol
ta per i 2 000 dipendenti, pro
seguiranno 1 picchetti. Anche 
alla Mac Queen di Pomezda 
e alla Orland di Pllottrano. 
nelle Marche et saranno Ini
ziative di lotta nonostante sia 
-stato deciso l'Intervento del 
l'ENI nelle due aziende. 

• MESSINA — Pasqva m 
fabbrica anche per 1 180 ope
rai della Metallurgia Sicula 
di Milazzo contro il licenzia
mento improvviso di 80 di
pendenti. Nella 'zona questo 
e l'ultimo di una lunga ca
tena di attacchi all'occupazio
ne messi in atto in decine 
d: piccole aziende, soprattut
to nelle ultime settimane. 

Intensa settimana sindacale dopo le festività 

Si preparano nuovi scioperi 
per occupazione e sviluppo 

Giovedì incontri per la FIAT e la contingenza dei lavoratori agricoli — Si riunisce la segreteria 
della Federazione CGIL, CISL e UIL per discutere le linee del progetto di unità sindacale 

Il 3 e 4 a Roma conferenza nazionale dei sindacati portuali 

200 porti, tutti male attrezzati 
Urgente un rilancio del settore 
Il 90% delle merci importate e il 65% di quelle esportate transitano nei porti - Primi segni di 
una caduta del traffico • Il processo di privatizzazione dei servizi - Adeguare il ruolo dello Stato 

H 3 e 4 aprile avrà luogo 
i Roma una conferenza nazio
nale, Indetta dal tre sindacati 
lei portuali: scopo della con
ferenza e quello di formula-

una serie di proposte voi-
a realizzare una organica 

lforma del settore marittl-
o-portualc, e in modo più 

peclflco un rilancio del set-
T e che Incrementi l'occupa
tone, riqualifichi la profes-
onalltà del lavoratori, e eli-
Ini quelle strozzature che 

"tacolano un processo di ere-
ita produttiva del paese, 

• nelle aree nel Mezzo-
orno. 
Rilevante è l'importanza del 
-rti Italiani In rapporto alla 

nomia generale del Pae-
. Ba&tl pensare che circa il 
% delle merci importate e 

65'o di quelle esportate 
nsitano per ! porti; nel '68 
traffico globale è stato di 

~ca 272 milioni di tonnella-
e nel '74 di circa 380 ali

l i , con un Incremento del 
A5*!. Ma nel più recente 
"lodo si denotano segni di 
a caduta del traffico: 1 por-
— polmoni dell'economia 

-tonale — risentono Infatti 
"Ila più generale crisi, con 

vi conseguenze, anche in 
to settore, sull'occupa-

one. 
• I porti in Italia sono clr-

200: sul plano delle «trut-
pero il settore e carat-

Izzato da arretratezze atrut-
"ali, Insufficienza di fon-
l, di spazi e aree operan
da carenza di strumenti 

sollevamento, di banchina-
"tt di meccanizzazione di 
ra e di bordo: da Inadegua-
za del magazzini e Ialine 
una profonda disorganici-

delle operazioni e del mez-
che collegano 1 porti con 

ntroterra. Su questo tesali-
; andato sviluppando 

processo di privatizzazione 
1 servizi portuali, che dan

nando la gestione pubbll-
" ha aggravato 1 costi e la 
zlonalita delle operazioni, 

tacolato 11 potenziamento 
He strutture, distorto l'uti-
-azione degli scarsi Investi

ti pubblici, Ricordiamo ad 
mpio che In tutti 1 porti 
llanl gli Impianti di itisi-

mento del cereali sono in 
no al privati e nella so-
nza appartengono ad un 
0 operatore, 11 signor Fcr-

1. Questo processo di pri

vatizzazione — a carattere 
speculativo, parassitario e an
tieconomico — e andato di 
pari passo con le scelte più 
generali, operate a livello na
zionale sul trasporti, che, è 
cosa ormai nota, hanno guar
dato al solo sviluppo de! tra. 
sporto privato. 

L'Intervento del governo, 
i per quanto riguarda gli inve

stimenti non ha mal soddi
sfatto le esigenze di un uso 
boclale del porti e non ha 
nemmeno consentito di ripor
tare il settore a condizioni di 
efficienza e funzionalità. SI i 
pen-sl al cosiddetto « plano ; 
verde », ovvero a quella leg- i 
gè del 65 che stanziava per ' 
li periodo 115 60 200 miliardi: ' 
al '71 In realtà erano stati , 
spesi solo 52 miliardi, pori al i 
20';- del totale. La stessa re- ; 
centc legge che ha dotato 1 
porti Italiani di 1(10 miliardi i 
iper l prossimi cinque anni) è 
una riconferma de'.l'madeguo- ' 
tozza dell'Intervento dello | 
Stato: anche se le organizza- , 
zloni sindacali sono giusta- : 
mente impegnate a lar si che 
questi stanziamenti siano spe
si presto e bene per poten- i 
zlare le attrezzature già esi
stenti. D'altronde la stessa ] 
serie di progetti, più o meno i 
speciali, approntati per I Por- i 
ti è ben lungi dal rappresen
tare una linea di programma
zione un.tar a. coordinata e 
articolata, all'interno dì un ; 
plano nazionale di sviluppo 
del porti 

Eppure 11 ruolo che II no
stro paese può svolgere nel-
l'area mediterranea e d: gran
de Importanza soprattutto in 
vista della r.aperturn del Ca
nale di Suez e A condizione 
che l'economia Italiana Inten
sifichi 1 suol rapporti di In
terscambio con l paesi in via 
di sviluppo dell'Ai fica e del 
Medio oriente. 

Le proposte del sindacati 
— che saranno meglio preci
sate e puntualizzate nella con 

plano di opere che non tra
scuri le correlazioni fra que
ste e gli insediamenti urba-
r l e il traffico stradale, o 
ferroviario. 

Creare un nuovo assetto 
portuale, democratico e de-

1 centrato significa tare — di-
I cono ancora 1 sindacati — 
i delle compagnie del lavora

tori portuali una componente 
fondamentale. Attualmente 
esse Inquadrano oltre 20 mila 
lavoratori e perseguono il du
plice obiettivo di affermare 
una gestione pubblica dei 
porti e di riqualificare prò. 
fessionnlmente 

modo più specilico: 1) la 
creazione di un organismo na
zionale del porti composto 
dalle Regioni, dal Clpe. dal 
rappresentanti dei sindacati 
e da quelli dell'utenza (pre
sieduto dal ministro della ma
rina mercantile) con 11 com
pito di definire le linee pro
grammatiche per gli invebtl-
menti nel settore; 2i la dele
ga alle Regioni delle compe
tenze In materia di elabora
zione e esecuzione de! plani 
regolatori del porti: .1) crea
zione su tutto 11 territorio na
zionale d! enti economici por
tuali comprendenti uno o più 

MILANO — Nel -settore me
talmeccanico 64 mila lavorato
ri (1! 22 per cento dell'Inte
ra categoria» sono In cassa 
integrazione. Critica la situa-
'/ione anche ne! settore chi
mico: oltre 12 mila lavorato
ri sono ad orarlo ridotto. Ri
duzione d'orario anche per 
cinquemila lavoratori cartai 

• GENOVA -- Pa.squa In 
fabbrica quest'anno per I la
voratori di due aziende geno
vesi. La prima e- la « Pettina
tura Biella», occupata dal 140 
dipendenti da ben duecento 
giorni In dllesa. del posto 
di lavoro e dell'unità produt
tiva. L'altro ieri è stato pro
rogato di 60 giorni 11 provve
dimento di requisizione dello 
stabilimento da parte del sin
daco, risultato a cui si £ 
giunti dopo una dura batta
glia In cui sono state coin
volte le forze politiche demo
cratiche. La soluzione positi-
\a della vertenza e ora affi
data alla mediazione dell'en
te regione, sostenuta dalla 
continua Iniziativa del lavora
tori. 

La seconda e una piccola 
a/lenda chimica del comune 

i di Ceranesl, la «Dclmac», 1 
I cui 20 operai hanno deciso 
, d: passare all'occupazione 40 
I giorni fa. per respingere I! 

Linimento dichiarato dal pa
drone 

BOLOGNA — Oltre mil
le operai della Ducati elet-

) tromlcrofnrad avranno l'ora-
i rio ridotto dal 1 aprile men-
I tre continueranno ad usufruì-
j re del tempo normale di la-
j voro (40 ore settimanali i sol

tanto 427 dipendenti. In detta-
( gllo, l'orarlo di lavoro risulte

rà ridotto come segue' 521 di
pendenti a 16 ore settima
nali, 342 a 24 e 176 n 32. 
Per protesta contro que.sto 
provvedimento unilaterale, ! 
lavoratori effettueranno una 
ora di sciopero con nssem-

[ blea per organizzare l'in^res 
, so In fabbrica dezli operai 
! colpiti dalla cassa integrazio-
I n e-
, • REGGIO EMILIA — Con-
I tinua a Reggio l'occupazione 
| della ceramica (Sant'Ilario» 

da parte degli operai. E' di 

Terminata la breve pau.sa 
i pasquale. I lavoratori e I sin

dacati saranno di nuovo Im
pegnati nella battaglia per la 
difesa dei salari, per l'occupa-

! zlone e gli investimenti e, In 
I generale, per Imporre una svol-
j ta nella linea di politica eco 
1 nomlea del governo. Sul temi 
| dello sviluppo, d'altronde, e 

stato già proclamato uno scio 
pero generale entro la metà 

merose regioni. I cooperalor. 
dal canto loro, manifesterai! 
no mercoledì a Roma per 11 ri 
lancio della legge sulla cast e 
li rlflnanzlamento delle opere 
pubbliche. In alcuno città, co 
me a Torino, sono stati già de 
clsi scioperi generali provin
ciali Nonostante questa inten
sa mobilitazione, 11 governo 
continua ad eludere la richie
sta avanzata da CGIL, CISL 
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del mese, la cui data precisa i e UIL di un incontro nel qua 
dovrà essere fissata nel pros
simi giorni, mentre categorie 
come gli edili cominceranno 
in settimana scioperi In nu-

Altissimi 

profitti 

dei petrolieri 

sui lubrificanti 

lavoratori. *«».. ^v...K.^,.«.v — ,~« , 
Noi ribadire la validità del- t beali, dotati di personalità { rottamente e gravemente mi 

le proposte contenute nella i giuridica pubblica, cui dele- • nacciata la conservazion? del 
piattaforma unitaria, I sinda- ì «aro tutta una .serie di com- ' 'Posto di lavoro per 140 di
cati dei portuali chiedono in I piti. ' pendenti dello .stabilimento 

Una delle mas,: or! fonti di 
lucro per I petrolieri e nel 
.settore del lubrificanti, total
mente libero da controlli — 
per quanto inadeguati e.sfii 
.siano — del CIP L'ufficio .stu
di del ministero dell'Industria 
hta conducent'o una Indagine 
jn proposto iInforma la Lct> 
tera finanziaria) e ha calcola
to che i guadagni .siano valu
tabili attorno a centinaia di 
miliardi. 

Infatti, una lattina ds un 
chilo di olio per auto ceste 
ai petrolieri circa 400 lire, 
mentre viene venduta & 1.500 
lire e persino a 2.000 lire per 
tipi considerati speciali. Pro
fitti altissimi, quindi, che 1 
petrolieri cercano d: nascon
dere. Anche ultimamente, di 
fronte ai « pencolo » che an-

j che il prezzo desìi oli vcnjja 
I sottoposto a! controllo del 

CIP. le compagnie hanno ela
borato un loro pro-memoria 

1 per 11 ministro nel quale cer-
1 c-ano di dimostrare che 1 loro 
• truadagnl non superano le 70 

lire il chilo. 
I A favore della bubordina/Io-
j ne del prez/.o dell'olio lubrl-
| flcante alle decisioni del CIP. 
I tfioca tra l'altro lorgomen 
i tazione che 1 petrolieri, nel 
l richiedere g\, aumenti del 

pre/^o della benzina, l'anno 
1 ricadere su; costi anche quel-

]. della dl.str buzione. ncll'am-
| Irto dei quali sono compresi 
l quel!- p^r la di.^tnbu/.ione de: 
• lubr i f icant i . 

La Lega delle Coop sulle decisioni del governo 

Inadeguate le misure sul credito 
Il problema del troppo alto costo del denaro - Le piccole e medie imprese 

1 11 comitato di due 'ÌOIIO del 
1 la Lega Nazionale delle Coo 

perative ritiene che i pvov 
vedlmenU adottati dal Comi. 
tato Interministeriale per i\ 
Credito e per il Risparmio po
tranno costituire un primo 
passo pòr superare la 
recessione che colpirò 
se nella misura In cui deter
mineranno un allentamento 
della stretta crediti/m 

« Viva, comunque, permane 
- - sottolinea un comunica
to - la preoccupazione del-
a Le^a. La mancanza di leni 

la maggior patte dello coupé 
vative oRtfi esistenti in Ita 
Ha >». 

La piccola Industria, infat 
ti. per la situazione di p.stn 

del disegno di le ;^ 1 n 1W!) 
«In questo tonte.ito -- an 

giunge la Lesa delle coope
rative - e dubbio che lo stes
so obiettivo congiunturale 

ma gravita In cui versa, ben [ possa essere pienamente rag-
difticilmente sarà 

cave | ad espandere 1 propr 
p: 

ferenzà di Roma - puntano I P*«ttviti\ e rinsufficleiua con 
I * t 

in via preliminare al supera
mento della art.t'tclosa suddi
visione fra porti commerciali 
e porti industriali, e contem
poranea monte alla creazione 
di sistemi portuali .ntetrrati, 
articolati e spnclall7/atl. In 
erodo di soddisfare tutto le 
esigendo del diversi entroter
ra economico-produttivi Que-
sto significa innanzitutto un 

cui sono stati affrontati 
problemi del credito hanno. 
infatti, ripercussioni negati
ve sulle attività produttive — 
a partire dall'agricoltura, co
me e --tato denunciato ivi re
cente convegno promosso dal-
TANCA e dal CENFAC - e 
in particolare su quelle delle 
pìccole e medie imprese, tra 
le quali si deve comprendere 

citata 
investi 

menti e. quindi, la propria 
produzione, di lronfe ad un 
costo del denaro che re.-.ta in 
sostenibile e. soprattutto, di 
fronte alla carenza d: una se 
lettivlta del credito secondo 
IndirlA'i programmatori che 

ibiliscano nella prospettiva 
alcuni punti di ni «rimonto. 

Da jvttohneare, poi, che i 
provved'menti urgenti pei' la 
edilizia varati dal Consiglio 
dei ministri, collocati come 
sono m un'ottica di corto re
spiro, costituiscono la prova j somme stanziale 
esplicita della rinuncia del -1-"' - "- J 

Governo ad afirontare una 
nuova politica della casa se
condo 1 criteri contenuti nel
la legge n. 885 « 1« proposte 

giunto Va mnan/itutto detio 
che gli filetti dì questi prov 
ved imeni i sulla occupa/.one 
difficilmente potranno pro
dursi prima della fin» del 
l'autunno Al ìim* del puro e 
semplice sostegno del l'occu
pa/ione sarebbe Muto assai 
meglio, come da noi più voi 
te ftOllec ita' o. g a v.x n 11 re 1 a t -
tua^ione del programmi di 
edilizia abitativa e di opere 
pubbliche In corso di esecu 
/ione o di appallo». 

Inoltre si deve rilevare che 
non si ha la garanzia che le 

pur supe 
rlori a quello del passato 
saranno effettivamente spese, 
in particolare nella parte de
stinata alle cooperativo 

La ste&aa nuova discrezio

nalità che i recenti provvedi
menti concedono agli Istituti 
di credito non può dare ef
fetti positivi se contempora
neamente non vengono date 
nuove prospettive Lanciando 
le scelte ad un mercato do 
pre.sso e d.sorientato, infatti, 
si corre il rischio di favorire 
attività ed iniziative non cor 
rispondenti alle necessità di 
ristrutturazione s u del setto 
re edilizio che degli altri ^et 
tori del nostro sistema eco
nomico 

« Il comitato di direzione 
della Lega delle cooperative 
-- concludo il comunicato — 
non può. infine, non sottoli
neare come si sia nuovamen
te ricorsi, nella nomina di ta 
lum dirigenti bancari di gra 
do elevato, al tradizionale me
todo di lottizzazione del po
tere, che non può evidente
mente garantire un'obiettiva 
bcelU qualitativa dei quadri». 

le mettere a fuoco precise m 
su re volt* a iar uscire il Paese 
dalla crisi avviando nuovi 
meccanismi di sviluppo, e 
spandendo l'occupazione e i 
consumi sociali. 

Numerosi appuntamenti, in
vece sono fissati sulla « ngen 
da sindacale ». fin dai primi 

, giorni della prossima setti
mana, su altri aspetti della 

1 vertenza generale. In panico-
I lare, venerdì alle 18 si terrà 
j un incontro tra 11 ministro 
| del lavoro e : sindacati per 
1 discutere l'aggancio delle pen 
i sioni alla dinamica del salari 
, e concludere cosi la lunga 
i trattativa su questo tema 
i di importanza fondamentale. 
| Giovedì pomeriiiijio, Invece, 

riprenderanno le trattai.\e in 
I sede minìslcr;alc tra confa-
• gricoltura e icdcrazioni dei 
1 braccianti per la contingenza 
« ai lavoratori agi'icol,. Se-m-
I pre giovedì, ma in mattina* 
[ ta, il ministro T o r o si in-
j controra con i rappresentanti 
I dei sindacati o quelli della 

azienda, in mento a! proble-
[ .na KIAT. li monopolio del-
( l'auto, infatti, ha chiesto la 
p cassa Integrazione per (il) rni-
I la operai riputando di disou* 
I tere con i sindacati le quo-
| stioni essenziali collegato ad 
I una nuova riduzione dell'ora-
i rio di lavoro alla FIAT, cine 

gii elfetti sui settori indù-
I striali collegati e il proble-
( ma degli appaiti, 
i Invece, mercoledì i slndaca-
I ti dei lavoratori alberghieri e 

dei pubblici esercizi e la con-
, troparto padronale sono convo-
i cati dal mmistio del Lavoro 
l per u rinnovo del contratto 
i nazionale di lavoro. Sempre 
• per quel che riguarda ver-
i lonze contrattuali, giovedì si 
' aprono le tiatlailve tra la fé-
' derazionc dei lavoratori del 
| trasporlo aereo e l'Inters.nd 
I per .1 contratto unico di ra 

tegona; stremamente connes 
si alla battaglia contrattuale, 

( sono anche i temi della ri
forma del trasporto aereo 

1 La settimana prossima, poi, 
1 sarà caratterizzata anche dal-
i la ripresa della discussione 
j sul progetto di unita sinda-
I cale Giovedì si riunirà, di 

nuovo la segreteria della Fe
d e n d o n e CGIL. CISL e UIL 

, per d'seutere la preparazione 
I dei consigli generali che si 
I Muniranno dal 16 al 18 apri-
I le. La segreteria sarà aper

ta da una Introduzione di 
ì Storti, che pr.i stalo incari

cato di prona rare una •< -JOZ-
, za » di progetto per l'unità 
1 sindacale, secondo le linee 

(Stabilite dall'ultimo direttivo 
1 unitario Nell'ultima riunione 
, di segreteria quelle decislo-
i ni erano state criticate dal-
i le componenti sooialdemocra-
! t:ca e repubblicana doli i UIL, 

che pia si erano dichiarate 
contrarle nel direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 

| UIL Si tratta di contrasti e 
diversità di vedute che an
dranno sciolti con una Iran-

I ca o approfondita d i s c u t o 
| ne. in modo eia consentire la 

ripresi del cammino verso la 
! unità sindacale. 

Intanto nuovi attacchi a'-
i l'unità e alla linea della Fé 
1 dora/ione CGIL, CISL e UIL 
I sono venuti d;i Sca! a m un 
1 articolo che egli ha scritto 
[ per il periodico democrlsiia 
I no «La discussione». Scalia 
| annuncia che dora « battaglia 
j a f o n d e ai prossimi cons! 
; gli generali. ìacenclo appello 
i a tutte le forze an!'unitarie 
l esìstenti e perfino ai -.induca 
! ti autonomi e diffondendo le 
I solite pretes'uose menzogne 
I su presunte strumentallz/azio 
i ni comuniste del processo di 
J unità sindacale. 

Lester R. Brown 
con la collabora/ione 
di Erik P. Kckholm 

DI SOLO 
PANE 
Crisi energetica e esauri
bilità delle risorse, esplo
sione demografica, fame. 
Di fronte a tali problemi, 
un piano di azione a livel
lo mondiale, che punta a 
un incremento della pro
duzione da parte dei Paesi 
in via di sviluppo, all'eli
minazione degli sprechi, 
a una più equa distribu
zione delle risorse e al 
contenimento dei tassi di 
aumento della popolazio
ne mondiale. 
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Pagine 272. Lire 4000. 
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